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Disciplina del sistema informativo integrato regionale del Friuli Venezia Giulia.
 

CAPO I 
 

PRINCIPI GENERALI
 

Art. 1 
 

(Finalità)
 

1. La Regione Friuli Venezia Giulia promuove lo sviluppo, la diffusione e l'utilizzo
integrato delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT) nelle
pubbliche amministrazioni e nella società regionale al fine di favorire: 
 
a) lo sviluppo organico e integrato sul territorio regionale della società
dell'informazione in coerenza con il contesto normativo comunitario e nazionale;
 
b) il miglioramento della qualità della vita dei cittadini nel rapporto con le pubbliche
amministrazioni del territorio regionale e la promozione dello sviluppo economico del
territorio favorendone la competitività;
 
c) lo sviluppo di infrastrutture e servizi innovativi idonei a potenziare la cooperazione,
l'efficienza e la capacità di servizio delle amministrazioni pubbliche del territorio
regionale.
 
 
2. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, nel rispetto del quadro
normativo comunitario e nazionale, e in particolare del decreto legislativo 7 marzo
2005 n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale), nel rispetto della tutela della
concorrenza nel mercato e nel rispetto delle competenze dello Stato e degli enti
locali, la presente legge:
 
a) definisce e disciplina gli obiettivi, i compiti e i rapporti della Regione e della società
in house Insiel SpA;
 
b) favorisce le condizioni per lo sviluppo delle strutture tecnologiche in modo da
assicurare l'integrazione e l'interoperabilità dei sistemi informativi e l'espansione del
sistema digitale sul territorio;
 



c) definisce le modalità di collaborazione e integrazione fra le amministrazioni
pubbliche regionali e locali, enti e organizzazioni di diritto pubblico regionali e locali.
 
(1)
 
 
Note:
1  Parole soppresse al comma 2 da art. 11, comma 11, lettera a), L. R. 16/2023 , con
effetto dall'1/1/2024.
 
 

Art. 2 
 

(Ruolo della Regione)
 

1. La Regione, anche ai sensi dell'articolo 5 e nel rispetto dell'ordinamento
comunitario e delle competenze dello Stato e in collaborazione con il sistema delle
Autonomie locali, persegue il fine di assicurare a cittadini e imprese condizioni di
sviluppo delle loro attività e relazioni, promuovendo le potenzialità delle ICT nella
prestazione di servizi e nell'accessibilità e scambio di dati. In particolare: 
 
a) cura la progettazione, l'organizzazione, lo sviluppo e la conduzione del sistema
informativo e telematico regionale per le attività istituzionali;
 
b) pianifica le azioni e gli interventi necessari per lo sviluppo della società
dell'informazione e programma le risorse finanziarie, assicurando l'efficienza e la
qualità della spesa pubblica;
 
c) coordina il Sistema informativo integrato regionale (SIIR) per consentire
l'interoperabilità e l'integrazione nella costituzione e fruizione delle informazioni per
garantire il miglioramento dei servizi e dell'efficienza ed efficacia dei processi
amministrativi;
 
d) cura il monitoraggio della diffusione e dello sviluppo delle ICT sul territorio
regionale e valuta i risultati raggiunti;
 
e) pianifica, regolamenta e monitora l'interoperabilità e la sicurezza dei sistemi e delle
reti pubbliche di propria competenza, anche definendo gli standard di riferimento;
 
f) promuove iniziative di riuso del software nell'ambito della normativa vigente e
promuove forme di collaborazione con le altre amministrazioni pubbliche finalizzate



allo sviluppo congiunto di iniziative nel settore ICT, mediante opportuni accordi o
convenzioni;
 
g) nel rispetto delle competenze dello Stato, dell'ordinamento comunitario e dei
principi in materia di concorrenza del Trattato CE, promuove a livello internazionale
forme di collaborazione ed iniziative nel settore ICT;
 
h) promuove la ricerca scientifica e lo sviluppo del software per il SIIR favorendo la
rimozione di barriere dovute a diversità di formati non standard nella realizzazione
dei programmi e delle piattaforme, anche considerando l'impiego ottimale del
software a sorgente aperta nella pubblica amministrazione.
 
 
 
 


